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REPLICA A UNA LETTERA

Città accogliente
con i disabili
Impariamo da altri

Egregio direttore, 
sono pienamente d’accordo 
con la signora Elena Massetti: 
Bergamo è invivibile per un 
disabile. Non sono ancora in 
carrozzina ma non mi manca 
molto, non c’è un attraversa-
mento pedonale semaforico a 
misura di tempo che un disabi-
le si senta tranquillo quando 
sta attraversando; non sta a me 
suggerire i sistemi migliori ai 
nostri governanti comunali, ma 
vorrei suggerire a questi signori
di farsi un giretto in certe città 
di dimensioni come Bergamo 
ma che realmente funzionano 
in tal senso. Qui ci sono mar-
ciapiedi indecenti anche in 
centro città, con veri avvalla-
menti. Poi non parliamo dei 
ciclisti che viaggiano anche su 
marciapiedi stretti in pieno 
centro e non autorizzati al 
transito, come in via Tiraboschi
o in via Paglia ecc. In questi casi 
mi è capitato di vedere anche 
vigili che per non essere impo-
polari molte volte fanno finta 
di non vedere; infine molti 
proprietari di cani esigono il 
lato dei muri per dare modo 
agli stessi cani di poter espleta-
re i loro bisogni...anche sugli 
angoli dei negozi o all’entrata 
della chiesa di Santa Lucia. 

_ RENZO E.

LA POLEMICA

Cifre da capogiro
per Sanremo
nell’Italia ferita

Caro direttore, 
leggo da qualche parte che il 
cachet di Carlo Conti per la 
direzione di Sanremo, que-
st’anno è di 650 mila euro. Non 
ho neanche la forza di arrab-
biarmi, anche perché, in questo 
momento, sto vedendo, oltre ai 
danni del terremoto, le tragiche 
immagini della enorme slavina 
che ha distrutto un albergo e, 
soprattutto, vite umane. La 
tristezza è enorme, special-
mente quando vedo file di 
anziani soccorsi per il crollo 
delle loro case, che hanno 
bisogno di tutto e di tutti. 
Quando vedo bambini rimasti 
orfani per questa immane 
catastrofe naturale...Quando 
vedo animali che muoiono dal 
freddo o per mancanza d’ac-
qua...Quando vedo intere fami-
glie distrutte...Quando vedo 
anziani allevatori sepolti dal 
crollo delle loro stalle...Quando 
vedo il pesante ma appassiona-
to lavoro di un intero anno dei 
contadini andato tragicamente 
in fumo per questo maledetto 
inverno... E noi ci crogioleremo 
al tepore di Sanremo! Vorrei 
che la Rai, per un minimo di 
decenza, sospendesse, almeno 
in questa tristissima circostan-
za, questa esibizione canora, 
che mette in palio senza un 

minimo di rispetto cifre da 
capogiro, in spregio ai più 
elementari bisogni della povera 
gente, dei disoccupati (quando 
penso che i soldi del canone 
servono a questo...). E i milioni 
risparmiati andassero usati per 
questa emergenza nazionale. 
Magari è chiedere troppo, ma la
tristezza è talmente tanta che 
oso sperare che anche le istitu-
zioni faranno di tutto per con-
tribuire ad alleviare le pene di 
questa povera gente. 

_ GUERINO AGAZZI

Azzonica

I SOCCORSI NEL CENTRO ITALIA

La responsabilità 
civile e penale 
di chi decide

Spettabile redazione,
ho seguito su Rai 1 la cronaca 
televisiva sulla grave situazione 
che ha colpito le zone del Cen-
tro Italia con terremoti di 
elevata intensità e nevicate 
abbondanti che hanno creato 
notevoli disagi e difficoltà alle 
popolazione già duramente 
colpite dagli eventi precedenti. 

In studio c’erano alcuni perso-
naggi, di varie estrazioni, invi-
tati a commentare i fatti i quali 
si sono distinti per l’intensità 
del linguaggio volto a criticare i 
ritardi degli aiuti e degli inter-
venti e ancor di più nella ricer-
ca delle colpe verso le istituzio-
ni che potevano prevedere 
almeno i fenomeni nevosi. 
Sono state mandate in onda un 
paio di interviste di persone 
residenti nelle zone colpite dai 
fenomeni che lamentavano 
questi ritardi. Mi è venuta 
spontanea una riflessione: ma 
questi signori che vanno in 
televisione (mi piacerebbe 
sapere quanto compenso rice-
vono per apparire), pronti solo 
a criticare e sottolineare l’inef-
ficienza e le mancanze delle 
istituzioni, raccogliendo tanti 
applausi dal pubblico presente 
in studio, si rendono conto in 
che condizioni, di forte tensio-
ne e con turni massacranti al 
limite della sopportazione, 
lavorano i soccorritori volonta-
ri e non? Ho sentito alcuni che 
nei loro interventi lamentava-
no il ritardo dovuto alle indeci-
sioni delle autorità competenti, 
(esercito, Protezione Civile, 

associazioni ecc.), senza pensa-
re alla responsabilità civile e 
penale di chi deve assumere 
una decisione. Per questi si-
gnori è facile parlare tanto oggi 
sono contro questi ma domani 
se dovesse succedere qualche 
fatto tragico, si scaglierebbero 
contro chi ha assunto decisioni 
troppo affrettate. Perché inve-
ce di fare tante ipotesi surreali 
questi signori non dedicano 
una settimana delle loro ferie a 
disposizione per recarsi a 
lavorare nelle zone colpite in 
aiuto alle popolazioni? Ci 
manca solo che qualcuno si 
inventi di imputare il terremo-
to e la super nevicata a colpe 
del Governo per completare 
l’opera. Ai soccorritori non solo 
va tutta la nostra solidarietà ma 
la riconoscenza e il sostegno 
per quello che fanno con tan-
tissimi sacrifici e mettendoci 
del loro senza chiedere nulla in 
cambio. 
Amici della Protezione civile, 
delle istituzioni e soccorritori 
delle varie associazioni, grazie 
a tutti voi, il Paese ve ne sarà 
riconoscente.

_ MARIO GUALENI

Sovere

NUMERI A CONFRONTO

Costi e disagi
per il rifacimento
della facciata

Egregio direttore,
abbiamo letto con interesse 
l’articolo su L’Eco di Bergamo-
del 17 gennaio scorso, nella 
pagina dedicata ai quartieri 
cittadini: «La battaglia della 
mattonella Fulget al civico 
16/P di via Statuto». Noi faccia-
mo parte dei conservatori che 
tengono alla salvaguardia 
architettonica ambientale 
dell’edificio in questione.
Dopo oltre 55 anni dalla posa, è 
stata valutata la manutenzione 
delle facciate in mattonelle 
Fulget. Risulta che per il lavag-
gio e fissaggio degli eventuali 
elementi smossi delle due 
facciate d’angolo in mattonelle 
Fulget, che come scritto dal-
l’estensore dell’articolo, sono 
tipiche, gradevoli, economiche, 
salubri perché traspiranti, e 
durature nel tempo, la spesa 
proposta da un architetto con 
primaria impresa sia di soli 
7.500 euro. Questa spesa si 

contrappone a quella di oltre 
40.000 euro stanziata per la 
loro sostituzione con un into-
naco finito a plastichino colo-
rato: banale, asfittico e desti-
nato a manutenzioni ogni 
10-15 anni per nostra diretta 
esperienza, come avvenuto da 
circa 20 anni sull’adiacente 
edificio similare, realizzato 
dalla stessa impresa al civico 
18/C .
Inoltre la soluzione demolitiva 
comporterebbe, oltre al disva-
lore architettonico urbanistico 
ambientale, polvere e disagi 
prolungati per l’intero quartie-
re, presenza di una gru sul 
marciapiede d’angolo, aumen-
to della CO2, ecc., fattori che 
parlano da soli…
Per di più i costi del manteni-
mento delle mattonelle Fulget 
risultano essere un quinto 
della soluzione sostitutiva con 
l’intonaco in plastichino colo-
rato. Alla luce dell’odierna 
giurisprudenza, sarà molto 
utile e gradito conoscere solle-
citamente il parere dei giuristi 
e degli esperti in materia.

_ ANNA GRAZIOLI

_ MARIA GRAZIA GRAZIOLI

due condomini del civico 16/P

Valle Brembana

Tram e ciclabile

Domande

e sollecitazioni

Egregio direttore,
leggo in questi giorni, su 
L’Eco di Bergamo, articoli 
che illustrano progetti ri-
guardanti una nuova linea di 
Tram veloce, tra Bergamo e 
Villa d’Almè e, contempora-
neamente l’istituzione di 
una pista ciclabile sul mede-
simo percorso. In ambedue i 
casi, tali progetti, sollecitati 
e patrocinati dalle Ammini-
strazioni locali, compresa 
quella provinciale, e dalle 
varie organizzazioni sociali 
del territorio.
Mi sorge spontanea una do-
manda: su quale «sedime» le 
due opere potrebbero convi-
vere? La tratta tramviaria 
non potrebbe che usufruire 
di quello demaniale, oltre-
tutto senza alternative vista 
la mancanza di altro spazio 
nell’attraversamento del no-
do di Pontesecco e nella zo-
na urbanizzata tra la città e 
tale nodo. Ma anche nel trat-
to successivo, che comun-
que sarebbe opportuno pro-
gettare almeno sino a Zogno, 

le condizioni sono identiche.
Nel frattempo, sui due progetti, 
oltre le Amministrazioni locali, 
si stanno attivando gruppi per 
la ricerca di fondi, pubblici e 
privati, per la realizzazione del-
le relative opere. Il Comune di 
Ponteranica ha realizzato, su 
buona parte di sua competenza, 
una ciclovia che, a quanto sem-
bra, non pare intenzionato a 
smantellare. Le varie associa-
zioni di volontari stanno pulen-
do il tratto, gallerie comprese, 
tra Villa e Ubiale, con la pro-
spettiva di adibirlo a ciclovia. 
Nel frattempo su altri «tavoli» 
si susseguono incontri per pro-
gettare e chiedere finanzia-
menti per la linea tramviaria. 
Sovrapposizioni che potrebbe-
ro ostacolarsi a vicenda.
Altra domanda: sono compati-
bili finanziariamente e real-
mente le due «ambizioni»? Esi-
ste una comunione d’intenti 
che impedisca lo spreco di de-
naro pubblico? Credo che molti 
cittadini si pongano tali do-
mande e richiedano maggior 
chiarezza da parte delle forze 

politico-amministrative locali.
_ ALBERTO SANGALLI

Bergamo

Spettabile Redazione, 
ci permettiamo di inviarvi alcu-
ne riflessioni in merito al com-
pletamento della ciclovia della 
Valle Brembana nel tratto tra 
Villa d’Almè e Zogno. Come 
Aribi e Legambiente ci permet-
tiamo di ricordare che abbiamo 
sostenuto la necessità di que-
st’opera in tutte le occasioni in 
cui ci è stato possibile andando 
ad organizzare due biciclettate 
in occasione della «Giornata 
delle Ferrovie dimenticate» e 
appoggiando le richieste e gli 
sforzi dei volontari che periodi-

I progetti

camente e a titolo gratuito si 
occupano, ormai da diversi an-
ni, di tenere in ordine quello 
che resta del sedime ferrovia-
rio.
In merito al completamento 
della ciclovia della Val Bremba-
na, anche nel tratto Almè-Zo-
gno, oggetto della disamina at-
tualmente in corso, la presiden-
te di Aribi, Claudia Ratti ricorda 
che «la realizzazione di detta ci-
clovia - ovviamente nella sua 
integrità Bergamo/Piazza 
Brembana - nonchè dell’omolo-
ga ciclovia della Val Seriana 
Bergamo-Clusone è tra gli 
obiettivi primari di Aribi fin 
dalla costituzione in associazio-
ne 35 anni orsono e che quindi 

Le lettere
CLUSONE

Il famoso Orologio al buio
Gentile redazione, il famoso orologio planeta-
rio Fanzago di Clusone che fa conoscere la 
cittadina al mondo intero è senza luce ormai 
dall’Epifania. Oltre alla luce che solitamente 
illuminava lo storico orologio, si sono spente 
anche alcune lanterne dell’omonima piazza, 
lasciando la stessa al buio. Spero che in segui-
to a questa segnalazione si riesca ad illumina-
re nuovamente il fulcro storico ed artistico di 
Clusone.

_ UN ANONIMO LETTORE CLUSONESE

Come partecipare

Invitiamo i lettori a spedirci lettere brevi.

Le esigenze di spazio sono tali da costringerci ad 

intervenire sui testi troppo lunghi.

Oltre che firmate in modo leggibile, le lettere devono 

indicare l’indirizzo completo del mittente e, 

preferibilmente, un recapito telefonico.

Non pubblicheremo lettere che contengono attacchi 

personali o comunque lesivi della dignità delle 

persone. I nostri indirizzo sono:

«L’Eco di Bergamo», viale Papa Giovanni XXIII, 118, 

24121 Bergamo;

e-mail: lettere@ecodibergamo.it

non può che ribadire l’auspi-
cio che sia finalmente attua-
to».
Il presidente di Legambien-
te Bergamo, Nicola Crema-
schi sottolinea «l’importan-
za strategica dell’opera nel 
quadro turistico e nella pro-
spettiva di sviluppo della 
mobilità dolce dell’intera 
Val Brembana e l’esigenza di 
poterla utilizzare in condi-
zioni di sicurezza».

_ PER IL CONSIGLIO DIRETTIVO 
ARIBI

_ LA PRESIDENTE

_ CLAUDIA RATTI

_ PER LEGAMBIENTE BERGAMO

_ IL PRESIDENTE

_ NICOLA CREMASCHI
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